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Rubrica "CONSULENZA DI IMPRESA"



Articolo : “Il conferimento d’azienda tra redditi d’impresa e redditi

                  diversi”  (1^ parte - continua)

in : Gazzetta di Parma

del : 16 gennaio ’02

Il conferimento è l'operazione tramite la quale il titolare di un'azienda o di un ramo aziendale apporta la stessa in una società e ne riceve in cambio una partecipazione. 

Le operazioni di conferimento d'azienda effettuate nell'esercizio dell'impresa da soggetti residenti, oppure, qualora il conferente o il conferitario siano soggetti non residenti, comunque riguardanti aziende situate nel territorio dello Stato, sono attualmente disciplinate, sotto il profilo fiscale, dal Decreto Legislativo n. 358/97, coordinato ed integrato con le norme previste dal Testo Unico delle imposte sui redditi (Dpr 917/86). 

Viceversa, i conferimenti posti in essere da persone fisiche non imprenditori, come i conferimenti d’azienda effettuati non nell’esercizio dell’impresa e quelli effettuati da imprenditori agricoli, restano disciplinati dalle norme contenute nel T.U.I.R. (Dpr 917/86). 

La disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 358/97 introduce nel nostro ordinamento un particolare sistema di determinazione delle plusvalenze. Più in particolare sono state introdotte regole di carattere generale e previsti alcuni casi particolari.

La regola di carattere più generale stabilisce che il risultato del conferimento si determini sulla base dei dati iscritti nella contabilità del soggetto conferente e del soggetto conferitario, indipendentemente quindi dall'effettivo valore dell'apporto in natura. Pertanto il realizzo di plusvalenze tassabili avviene sempre e solo a condizione che i cespiti conferiti vengano iscritti in capo al soggetto conferitario a valori più alti rispetto agli ultimi fiscalmente rilevanti in capo al soggetto conferente.

Conseguentemente, qualora vi sia coincidenza tra l'ultimo costo fiscalmente riconosciuto dell'azienda conferita ed il valore di realizzo come sopra determinato non emergerà alcuna plusvalenza, potendosi così configurare conferimenti effettuati in regime di neutralità sotto il profilo fiscale.

Le suddette regole di determinazione delle plusvalenze si applicano anche alle operazioni di conferimento poste in essere da soggetti in regime di contabilità semplificata. In quest'ultimo caso i singoli valori delle attività e passività conferite possono essere rilevati dall'atto notarile redatto in sede di conferimento.   

A differenza di quanto detto per il criterio generale di determinazione della plusvalenza, nel caso di conferimenti di aziende possedute da almeno tre anni da parte di soggetti IRPEG, il legislatore consente di tenere conto, ai fini civilistici, del valore effettivo del conferimento, senza tuttavia assoggettarlo a tassazione. Vale a dire che gli eventuali plusvalori emergenti dalla perizia di stima ex articolo 2343 C.C. non costituiscono realizzo di plusvalenze ancorchè iscritti nella contabilità della società conferitaria. Si tratta di una disciplina speciale di favore che considera il conferimento fiscalmente neutrale  ed il maggior valore iscritto in bilancio, salvo comportare una divergenza tra patrimonio netto civilistico della conferitaria ed i valori fiscalmente riconosciuti, in sospensione di imposta sino al momento dell’eventuale realizzo della partecipazione ricevuta. 

Le divergenze tra i valori civilistici ed i valori fiscalmente riconosciuti devono risultare da apposito prospetto di riconciliazione che la società conferitaria deve allegare alla dichiarazione dei redditi. 

Nel caso l’operazione di conferimento dia origine ad emersione di plusvalenze il conferente è soggetto ai seguenti regimi di tassazione: regime di tassazione secondo le regole ordinarie di cui all’articolo  54 T.U.I.R. ovvero regime di tassazione sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 19%.
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